
lori che t rovano realizzazione unicamente se 
lo scambio di particolari beni risponde a ca-
ratteristiche personali o avviene su una ba-
se di scambio non esplicita. Oppure la nostra 
capacità di realizzare alcuni beni può esse-
re inf luenzata negativamente se li conside-
r iamo come esclusivi e rivali, anziché comu-
ni. Ancora, alcuni ideali possono essere rea-
lizzati unicamente se la fornitura di certi beni 
r isponde a bisogni altrui o rispecchia prin-
cipi comuni e non solo questioni personali 
di gusto. E la realizzazione di un bene in 
quan to comune, o che rispecchi determina-
ti principi, può richiedere che la sua distri-
buzione venga regolata attraverso l'esercizio 
del l 'opzione voice, anziché di quella exit. 
Per fa re un esempio, la sfera delle relazioni 
personali è, per molti aspett i , il polo oppo-
sto della sfera delle relazioni di mercato, poi-
ché gli ideali delle relazioni personali sono 
recepiti da regole di scambio to ta lmente in 
confl i t to con quelle di mercato. Infat t i , una 
di f ferenza essenziale t ra la sfera delle rela-
zioni personali e quella delle relazioni di mer-
cato consiste nel f a t t o che la p r ima è pro-
pr iamente disciplinata dallo spirito di d o n o 
anziché dallo spirito di scambio commercia-
le. U n a volta che ciò sia compreso , diventa 
chiaro come i valori r isult ino minat i allor-
q u a n d o le regole di merca to vadano a disci-
pl inare lo scambio di beni propr i delle rela-
zioni personal i . 

Per fa re un a l t ro esempio, la s fera delle re-
lazioni politiche è in confli t to con quella del-
le relazioni di mercato. Infat t i , la sfera delle 
relazioni politiche recepisce alcuni ideali qua-
li la fratel lanza (o solidarietà) e la libertà de-
mocra t ica . I cit tadini sono vincolati a rap-
porti di solidarietà q u a n d o conco rdano di 
astenersi dal pre tendere certi beni, pretesa 
che f in i rebbe col gravare sui meno abbienti 
e quando considerano la realizzazione di tali 
r appor t i con i loro concit tadini come par te 
del p ropr io bene. Inoltre, le relazioni di so-
lidarietà tengono conto dei bisogni e non so-
lo dei desideri. 

D ' a l t r o can to , l ' ideale di l ibertà democra t i -
ca implica che i cittadini s iano tutt i uguali 
e c o n c o r r a n o alla realizzazione di un pro-
get to c o m u n e . La libertà polit ica dei citta-
dini si esprime nel fa t to che essi stabiliscono 
le leggi e le poli t iche che li gove rne ranno . 

Tale libertà è priva di significato se i citta-
dini non posseggono i beni di cui necessita-
no, come ad esempio l ' istruzione, per par-
tecipare effet t ivamente al progetto di un go-
verno democrat ico. I cittadini mani fes tano 
il loro spirito di solidarietà ass icurando che 
tali bisogni siano soddisfat t i con le garan-
zie della comuni tà . La libertà democrat ica 
e la solidarietà sono quindi beni complemen-
tari . Ora , è un fa t to che molti beni possono 
essere assicurati unicamente at t raverso una 
fo rma di fo rn i tu ra democrat ica che sia non 
esclusiva, che tenga conto dei bisogni e che 
sia regolata pr incipalmente a mezzo della 
" v o c e " . Tentare di forn i re tali beni a t t ra-
verso il meccanismo di merca to significa 
semplicemente modi f icare la loro na tu ra . 
Alla luce di quan to sopra, possiamo già fis-
sare alcune impor tan t i implicazioni. È un 
fa t to che certi valori esigono, per la loro at-
tuazione, che essi risultino non esclusivi, op-
pure limitati a persone t ra cui esistono re-
ciproci legami personali, o realizzati per mo-
tivi che non siano quelli dell ' interesse per-
sonale, o ri tenuti impor tan t i per una que-
stione di ideale p iu t tos to che per una mera 
quest ione di gusti e così via. Ciò significa 
che, a f f inché determinati valori t rovino rea-
lizzazione, è necessario che certi beni s iano 
p rodo t t i , scambiat i e godut i al di fuor i del-
le relazioni di merca to . 
In part icolare, vi sono due categorie di "be -
n i " la cui realizzazione non può che avve-
nire a l l ' in te rno di regole di scambio non di 
merca to : i v a l o r i - d o n o e i valori comuni . I 
v a l o r i - d o n o d i f fe r i scono dai va lo r i -merce 
in q u a n t o il loro valore intrinseco è rappre-
sentato, a lmeno parzialmente, dalle motiva-
zioni non di mercato a f ron te delle quali essi 
vengono offert i . Essi hanno valore in quanto 
segno d ' a f f e t t o , di ammiraz ione , di rispet-
to, e, di conseguenza , p e r d o n o il loro valo-
re q u a n d o vengono of fe r t i per ragioni di 
mero interesse personale . 
Valori comuni , come la f iducia , la lealtà, la 
solidarietà, d i f fer iscono dai va lor i -merce in 
q u a n t o il f a t t o che rappresent ino un bene 
per un gruppo di soggetti non può essere pie-
namente anal izza lo nei termini del loro es-
sere bene ind ipendentemente per ciascun 
m e m b r o del g r u p p o preso s ingolarmente . 
Parte del loro essere bene risiede proprio nel-

L a sfera delle relazioni per-
sonali è disciplinata dallo 
spirito di dono, la sfera di 
mercato dallo spirito di 
scambio commerciale. 

L a sfera delle relazioni po-
litiche recepisce ideali quali 
solidarietà e democrazia, 
che sono beni complemen-
tari. 

I valori-dono e i valori co-
muni non possono e s se r e 
realizzati nella sfera del 
mercato. 


